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LO SVILUPPO 

della MERITOCRAZIA INCLUSIVA 

di LETIZIA BARBI, 

direttore delle risorse umane di Allianz Italia

Dopo una prima esperienza 
con un progetto pilota sul 
lavoro agile, introdotto nel 
2014 coinvolgendo circa 60 
dipendenti, a settembre 2017 
Allianz Italia ha avviato il pro-
getto smart working con l’o-
biettivo principale di favorire 
il bilanciamento tra vita pro-
fessionale e vita privata dei 
propri dipendenti.

Da un’indagine condot-
ta internamente, si è in-
fatti appreso che gran 
parte della popolazione 
aziendale affronta lun-
ghi viaggi per raggiun-
gere il luogo di lavoro 
oppure, pur abitando 
vicino alla sede di lavo-
ro, ha esigenze familia-
ri particolari, come ad 
esempio la necessità di 
accudire figli piccoli o 
genitori anziani e/o non 
autosufficienti.
A seguito di questa ana-
lisi, nell’ambito delle nu-
merose iniziative di wel-
fare aziendale di Allianz 
Italia, è stata progetta-

SMART WORKING

Dal 2017 a oggi il progetto smart working di Allianz 

Italia ha riguardato 600 dipendenti e verrà esteso 

progressivamente anche nei prossimi anni. Ambienti 

tecnologici, collaborazione tra colleghi e massima 

attenzione alla conciliazione vita-lavoro hanno 

permesso di aumentare il livello di coinvolgimento e di 

fiducia, a favore dei risultati ottenuti 

ta una nuova modalità 
di smart working pari 
al 50% del tempo lavo-
rativo, che risponde in 
modo concreto alle re-
ali necessità di bilancia-
mento/equilibrio tra vita 
lavorativa e vita privata 
dei lavoratori. Fino a 
oggi il progetto ha coin-
volto 600 dipendenti 
delle sedi di Milano, Trie-
ste, Roma e Torino, con 
l’obiettivo di incremen-
tare progressivamente 
la popolazione coinvol-
ta a cominciare dal 2019 
e negli anni successivi. 
L’accesso all’iniziativa 
è su base volontaria e 
le condizioni previste 
hanno caratteristiche 
originali: ciascun dipen-
dente è associato a un 
altro collega con il qua-
le può gestire in modo 
alternato le giornate di 
lavoro agile. La coppia 
di colleghi, che gene-
ralmente appartengono 
alla stessa area orga-

nizzativa, ha la possibi-
lità di decidere in modo 
flessibile e in totale au-
tonomia le giornate di 
presenza in ufficio e 
le giornate di lavoro in 
modalità “smart” valu-
tando di volta in volta 
le specifiche esigenze di 
ciascuno.

Flessibilità basata
sulla digitalizzazione

Il progetto è stato re-
alizzato grazie a una 
premessa fondamen-
tale per questo tipo di 
iniziative: una cultura 
aziendale orientata al 
risultato, alla fiducia, 
all’imprenditorialità del 
singolo e allo sviluppo 
della digitalizzazione 
in tutti i campi di azio-
ne. Lo smart working 
è infatti un nuovo ap-
proccio che prevede 
un’organizzazione e una 
gestione flessibile di 

tempi, spazi, ambienti e 
strumenti durante l’atti-
vità lavorativa, più che 
una semplice modalità 
di lavoro alternativa.
Da questo punto di 
vista, Allianz Italia or-
mai riconosciuta come 
front-runner nella cre-
azione di un ecosiste-
ma digitale a favore dei 
suoi clienti e agenti, ha 
investito, oltre che nel 
progetto smart wor-
king, importanti risorse 
anche nello sviluppo 
dell’employee digital 
workplace. Questa do-
tazione non solo si inte-
gra perfettamente con 
le avanzate infrastrut-
ture tecnologiche della 
Torre Allianz, il quartiere 
generale di Milano occu-
pato da 2.800 persone, 
e della sede di Trieste, 
anch’essa al centro di 
importanti investimen-
ti di rinnovamento, ma 
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permette anche di lavo-
rare in modo flessibile 
ovunque. Un modello 
di ufficio agile, mobile e 
digitale, fondato su una 
filosofia dove la produt-
tività non è legata al luo-
go fisico. Oggi le riunioni 
sono sempre più spesso 
gestite con conference 
call, video conference o 
via Skype, utilizzando le 
Lim, lavagne interattive 
multimediali negli open 
space. Gli ambienti del-
le nostre sedi sono stati 
studiati in un’ottica di 
efficienza tecnologica, 
operativa ed energetica, 
per favorire al massimo 
il lavoro in team e la so-
cial collaboration sia in 
presenza sia in smart 
working, dove contano 
sempre di più le dota-
zioni mobili come smar-
tphone, laptop, connes-
sioni internet adeguate 
e cuffie per comunicare 
ovunque. Inoltre, la con-
divisione della postazio-
ne di lavoro tra la cop-
pia di colleghi in smart 
working è parte dell’ini-
ziativa.

Il benessere genera 
produttività

Il progetto smart  wor-
king è quindi parte 
dell’evoluzione della 
nostra organizzazione, 
delle modifiche/degli 
adeguamenti degli spazi 
di lavoro fisici e virtuali e 
della nostra cultura ba-
sata sulla meritocrazia 
inclusiva, che tiene con-
to sia delle persone sia 
delle loro performance. 
A circa nove mesi dal 
lancio del progetto è 
possibile fare un primo 
sintetico bilancio.
La composizione del-
la popolazione che ha 
aderito al progetto è per 
il 70% femminile e per il 
30% maschile: un dato 
interessante perché si-
gnifica che l’esigenza di 
conciliare i tempi del la-
voro con quelli della fa-
miglia non riguarda solo 
le donne, ma anche gli 
uomini. D’altra parte Al-
lianz Italia ha da sempre 
promosso iniziative di 
work-life balance senza 
distinzione di genere, e 

questo dato può esse-
re compreso più com-
piutamente alla luce di 
una cultura aziendale 
inclusiva e ampiamente 
diffusa. 
Quanto alle sedi di la-
voro, l’incidenza mag-
giore dei dipenden-
ti smart-worker si è 
riscontrata nelle città 
metropolitane (Milano, 
Roma e Torino) dove i 
trasferimenti di com-
muting sono più rilevan-
ti. Le persone, infatti, 

percepiscono il tempo 
come una risorsa pre-
ziosa e quindi la neces-
sità di bilanciamento tra 
vita lavorativa e privata 
in queste aeree è parti-
colarmente sentita.
I primi feedback dei di-
pendenti sono decisa-
mente interessanti. La-
vorare in modalità smart 
ha influito positivamen-
te innanzitutto sull’in-
cremento della capacità 
organizzativa dei singo-
li, che combinano gli im-
pegni con quelli del col-
lega con cui formano la 
coppia lavorativa, sulla 
qualità del lavoro svol-
to, grazie alla maggiore 
possibilità di concen-
trazione, e sull’aumento 
della capacità impren-
ditoriale. I responsabili, 
inoltre, hanno notato un 
aumento della motiva-
zione dei collaboratori 
smart worker, della pro-
duttività dell’unità orga-
nizzativa in generale, e 
una maggiore focaliz-
zazione degli obiettivi. 
Dal punto di vista della 
gestione delle risorse 
umane si è riscontrato 
un impatto positivo sia 
sul clima aziendale, sia 
sullo sviluppo delle di-
gital skills, constatando 
anche una riduzione 
dell’incidenza delle as-
senze.
In sintesi, i principali 
benefici del progetto 
smart working possono 
essere misurati in termi-
ni di engagement e di 
miglioramento del be-
nessere dei dipendenti, 
a cui si abbinano i primi 
riscontri di maggiore 
produttività e flessibili-
tà operativa coerente-
mente con l’evoluzione 
organizzativa e tecnolo-
gica in atto. 

INIZIATIVE PER I FIGLI DEI DIPENDENTI

Nell’ambito del bilanciamento fra lavoro e vita privata, Allianz Italia ha svi-
luppato numerosi servizi e strumenti: dal part-time alla flessibilità oraria, 
dall’asilo nido aziendale per la sede di Trieste alla recente iniziativa Happy 
Child, grazie alla quale l’azienda contribuisce alla retta in una serie di asili 
nido a Milano e provincia: una soluzione più adeguata alle esigenze di chi 
abita nell’area metropolitana. Inoltre, l’azienda si impegna continuamente 
nella ricerca di soluzioni innovative di welfare, come ad esempio, l’inizia-
tiva Allianz time with kids, avviata lo scorso 11 giugno, che permette ai di-
pendenti di portare i figli nelle sedi di Milano e di Trieste durante l’estate 
agevolando l’organizzazione familiare nel periodo delle vacanze. I figli dei 
dipendenti che aderiscono all’iniziativa, saranno assistiti da educatori per 
alternare i momenti di gioco e di intrattenimento, allo studio e allo svolgi-
mento dei compiti scolastici.


